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Unità e lotta 
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E' stato un grande Primo 
Maggio di unità e di lotta. 
In tutto il paese si sono 
svolto migliah di manife
stazioni promosse dalla Fe-
dera/àone CGIL, CISL, U1L 
nel corso delle quali milioni 
di lavoratori hanno dato 
tuia nuova prova della loro 
ferma determinazione - di 
battersi per il progresso 
economico e sociale, per la 
difesa e lo sviluppo delle 
libertà democratiche, per il 
conseguimento dell'unità or
ganica. Sono questi i tre 
obiettivi che i sindacati han
no posto da tempo al centro 
della loro iniziativa. Non 
meraviglia che il quotidiano 
della DC abbia inveito con
tro il nostro giornale il qua
le avrebbe strumentalizza
to la Festa del Lavoro par
lando appunto di una gior
nata di lotta. Chi porta duri 
attacchi all'unità sindacale, 
ehi intende far pagare le 
spese delle gravi difficoltà 
economiche alle masse la
voratrici, chi vuol dividerle, 
come stanno facendo Fanfa
ra e il gruppo dirigente del
la DC, non ha certo visto 
di buon occhio questo Pri
mo Maggio. Avrebbero pre
ferito celebrazioni formali, 
prive di contenuti politici. 
Così non è stato. La Federa
zione CGIL, CISL, UIL nel 
chiamare i lavoratori a ma
nifestare in tutta Italia ave
va chiaramente detto che 
« la Festa del Primo Mag
gio non è una celebrazione 
formale ma un momento si
gnificativo di azione unita
ria > riconfermando l'impe
gno di tutti i lavoratori a 
battersi « per cambiare la 
fabbrica e la società, per 
renderle più umane, più 
conformi alle istanze sociali, 
libere da ogni ipoteca di 
alienazione e di sfruttamen
to ». Questo appello è stato 
raccolto, fatto proprio dalle 
grandi masse lavoratrici che 
hanno portato nelle strade e 
nelle piazze d'Italia tutta la 
carica di combattività che 
le anima, esprimendo con 
fermezza la volontà di con
seguire concreti risultati 
sui grandi obbiettivi di giu
stizia sociale che il sinda
cato persegue. 

Il governo è sembrato 
Ignorare tutto ciò nell'incon
tro che proprio il giorno se
guente ha avuto con la Fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 

VANNI — Manca una 
impostazione politica 
generale. 

Di fronte alle precise richie
sto presentate dai sindacati 
per gli investimenti e l'oc
cupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno, per il control
lo dei prezzi, l'aggancio 
delle pensioni ai salari e la 
detassazione dei salari, si è 
mostrato impacciato e con
traddittorio come risulta 
chiaramente dalle afferma
zioni fatte dai vari ministri.' 
Resta difficile • infatti com
prendere come sì possa por-
taro avanti una politica di 
investimenti, di sviluppo dei 
consumi sociali, quando poi 
la linea che si segue è quel
la esposta dal ministro Emi
lio Colombo, nettamente di
versa dalle proposte del sin
dacati. Una linea in sostan
za che « mira a combattere 
l'inflazione — come ha af
fermato ' la Federazione 
CGIL, CISL, UIL dando un 
giudizio fortemente critico 
sull'esito di questo primo 
incontro — con una com
pressione indiscriminata dei 
consumi interni, con la de
flazione che apre la strada 
alla recessione ». 

Martedì la Federazione 
sindacale riunirà i rappre
sentanti delle organizzazio
ni di categoria e delle strut-

CO LOMBO — Compres
sione indiscriminata 
dei consumi. 

turo regionali. Si tratterà 
non solo di fare il punto sul
l'esito dell'incontro ma an
che di delineare le linee di 
movimento che è necessario 

'. sviluppare con forza di fron
te alle scelte generali del 
governo ed alla mancanza 
di concrete e positive rispo
sto sui prezzi, le pensioni, 
la detassazione, gli investi
menti. 

Il segretario generale del
la UIL, Raffaele Vanni, com
mentando la riunione affer
mava che « la nostra im
pressione è che manchi una 
impostazione politica gene
rale, per cui ci si domanda 
dove vada a finire il cam
biamento di modello di svi
luppo da noi chiesto ». Se 
questa è la situazione, lo 

, sviluppo dell'iniziativa e 
della lotta è più che mai ne
cessario. 

• Del resto In questa dire
zione si stanno muovendo 
grandi categorie protagoni
ste di significative iniziati
ve. In primo luogo i brac
cianti: si battono per conqui
stare il nuovo patto, per una 
nuova politica in agricoltura, 
per il rinnovamento delle 
campagne, condizione essen
ziale per un diverso svilup
po economico e sociale. So
no in questo momento il 
perno di uno schieramento 
di forze che si va costituen
do, dai mezzadri, ai coloni, 
ai contadini, ai metalmecca
nici, ai chimici, agli alimen
taristi anch'essi impegnati 
in importanti vertenze con
trattuali. Grande è l'impe
gno degli edili che lottano 
non solo per i contratti in
tegrativi provinciali ma per 
affermare . concretamente 
l'esigenza di una nuova poli
tica per l'edilizia abitativa, 
scolastica, sanitaria, per la 
realizzazione di importanti 
opere nel Mezzogiorno. 

La lotta unitaria intanto 
continua a premiare mi
gliaia e migliaia di lavora
tori impegnati nelle verten
ze aziendali: alla Seimart è 
stato raggiunto un accordo. 
Così alla Monti dove dopo 
oltre tre anni di iniziative, 
di scioperi, di manifestazio
ni è stata garantita l'occu
pazione negli stabilimenti di 
Pescara e Teramo, con un 
aumento di circa mille uni
tà lavorative. 

Alessandro Cardullì 

BISOGNA IMPEDIRE UN COLPO DI MANO ILLEGALE E NEGATIVO PER IL PAESE 
> 

Il governo non può violare la legge 
per aumentare le tariffe elettriche 
L'emendamento del PCI diventato legge dello Stato obbliga i ministri a presentare al Parlamento un progetto 
generale di riforma dell'ENEL - Se la minacciata prepotenza fosse attuata i grandi utenti di energia verrebbero 
ulteriormente privilegiati a scapito degli altri - Un disegno politico chiaramente rivolto a colpire le grandi masse 

Due giorni 
di sciopero 
nel gruppo 
Italcementi 

La Segreteria della Fede
razione nazionale del lavo
ratori delle costruzioni ha 
giudicato totalmente nega
tiva la posizione mantenu
ta dalla Italcementi su tut
ti i punti della piattafor
ma rivendicativa del sin
dacati (investimenti, orga
nici, ambiente di lavoro, 
premio di produzione, an
ticipazione del trattamen
to malattia). 

La segreteria della FLC 
ha pertanto deciso di in
tensificare le agitazioni, 
proclamando due giornate 
di sciopero nazionale da 
attuarsi l'8 e il 17 maggio. 

Inoltre, verranno inten
sificate le astensioni a ca
rattere articolato: 16 ore a 
livello provinciale e di fab
brica saranno effettuate 
nel periodo dal 20 al 30 

Contemporaneamente, al 
fine di sensibilizzare opi
nione pubblica e forze po
litiche alla situazione eco
nomica e sindacale del set
tore, la FLC ha deciso di 
moltiplicare i contatti con 
i rappresentanti delle au
tonomie locali più diretta
mente Interessate. 

Iiniziative e assemblee. 
— con la partecipazione di 
Amministrazioni provincia
li e comunali e rappresen
tanti dei partiti — sono 
state programmate a Civi
tavecchia, Bergamo. Porto 
Empedocle, Pontassleve, 
Favlgnana, Scafa. A Ber
gamo, in coincidenza con 
una delle due giornate di 
sciopero nazionale, avrà 
luogo una grande manife
stazione, con la partecipa
zione di rappresentanti di 
tutte le categorie 
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In vista dello sciopero nazionale di 48 ore 

NUMEROSE CATEGORIE SOLIDALI 
CON LA LOTTA DEI BRACCIANTI 

Ovunque si svolgono assemblee unitarie - Domani riunione dei sindacati degli operai 
agricoli con la segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil - Isolamento della Confagricoltura 

Si sviluppa in tutto il pae
se la mobilitazione dei 'brac
cianti in vista degli immi
nenti appuntamenti di lotta 
per la conquista dei patto 
nazionale scaduto ormai da 
quattro mesi. Di fronte alla 
consistente crescita politica e 
sindacale di questa forte ca
tegoria di lavoratori, l'isola
mento della Coniagricoltura e 
del grande padronato agrario 
si accentua marcatamente. Si 
sta creando un vasto schie
ramento di lotta che, oltre 
che per l'obiettivo di una ra
pida conquista di un nuovo 
rapporto di lavoro, si batte 
per un diverso sviluppo agri
colo e. quindi, per quella nuo
va politica economica e bo-
ciale chiesta dalle forze po
litiche democratiche e dai sin
dacati. 

Dopo l'adesione alla lotta 
dei braccianti, dei lavoratori 
chimici, alimentaristi e me
talmeccanici, domani alle 17 
i sindacati bracciantili ver
ranno ricevuti dalla segrete
ria della Federazione Cgil-
Cisl-Uil per compiere un esa
me della vertenza e dei suoi 
prevedibili sviluppi. 

Intanto nelle leghe, nelle 
zone, nei comuni si prepara 
lo sciopero di 48 ore indetto 
per il 21 e 22 maggio. Sono 
in corso ovunque assemblee 
alle quali partecipano nume
rosi anche gli operai dell'in
dustria. Prima dello sciopero 
nazionale, si svolgerà una set
timana di lotta articolata 
(sciopero di 8 ore) che vedrà 
al centro del dibattito tutti 
i temi della piattaforma uni
taria presentata dai sindaca
ti (salario, orario di lavoro. 

salute, conquista delle 151 
giornate lavorative) per il 
patto e sui quali la Confaprl-
coltura si è rifiutata di trat
tare. Contemporaneamente, i 
dirigenti sindacali illustreran
no ai lavoratori i temi più 
generali della lotta dei brac
cianti e i legami che questi 
hanno con la pesante crisi 
agricola che grava sul nostro 
paese. 

In questo contesto, rrande 
importanza vengono ad assu
mere i tre convegni indetti 
dai sindacati bracciantili per 
il 7 a Milano (per le regioni 
del nord). l'8 a Firenze «oer 
le regioni centrali) e il 9 a 
Napoli (per le regioni meri
dionali). E* proprio nel corso 
di questi tre incontri, in di
verse realtà nazionali per 
quanto riguarda la condizione 
dei braccianti, che verrà ve
rificata tutta l'azione di lotta 
della categoria in vista degli 
impegnativi appuntamenti rhe 
l'attendono per piegare l'in
transigenza del padronato 
agrario e costringere la Con
fagricoltura ad una sena trat
tativa. 

A livello centrale e perife
rico intanto si moltiplicano 

le prese di posizione e le di
chiarazioni di disponibilità al
la mobilitazione attiva da par
te di numerose categorie ope
raie ed Impiegatizie. Ovun
que si cerca l'unità d'azione 
con i mezzadri e con i conta
dini, puntualizzando gli obiet
tivi comuni di lotta e la pos
sibilità di manifestazioni uni
tarie qià pianamente riuscite 
nel corso del grande scioDe-
ro nazionale del 23 aprile 
scorso. 

Deludente 

l'incontro 

per le F.S. 
Ha dato un risultato «t com

plessivamente deludente» (se
condo il giudizio espresso dai 
sindacati) l'incontro tra la fe
derazione di categoria e il 
ministro dei trasporti per esa
minare la situazione del set
tore con particolare riferi
mento al p'ano di investimen
ti F.S.. agli organici, alla co
stituzione del servizio di na
vigazione e alle molteplici 
difficoltà che si riscontrano 
nell'attuazione degli accordi 
contenuti nella prima e nel
la seconda piattaforma rlven-
dlcatlva. In particolare si è 
»vuta una posizione del tutto 
negativa sul problema fonda-
Mintale degli organici. 

Un convegno 
dei sindacalisti 

Pirelli 
Un convegno dei rappresen

tanti sindacali delle fabbri
che del gruppo Pirelli è sta
to indetto dalla Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
(FULC) a Roma per il 18 mag
gio. Scopo del convegno — 
precisa un comunicato del 
sindacati — è quello di «In
quadrare l'azione dei lavora
tori del gruppo nell'ambito 
della più generale azione per 
l'attuazione dei risultati rag
giunti con gli accordi nel 
grandi gruppi ». 

In particolare 11 convegno 
dovrà discutere alcune pro
poste dell'azienda sull'orario 
di lavoro, sott'occupazione • 
sugli investimenti 

Garantiti il salario e il futuro produttivo 

Seimart: dopo tre anni 
conquistato l'accordo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Per la prima volta da quan
do la vertenza Selmart-Gepl 
è aperta (e si parla orma: di 
anni), ì Consigli di fabbrica 
e le organizzazioni sindacali 
hanno in mano un accordo 
che. oltre a sancire importan
ti conquiste normative e sa
lariali per gli oltre tremila 
dipendenti del gruppo, preve
de, sia pure limitatamente al
la sede milanese, un piano 
produttivo valido, precise da
te per l'Inizio delle nuove la
vorazioni e la garanzia del 
posto di lavoro e del salario 
per tutti i dipendenti. 

Ci sono voluti tre anni di 
lotte, un'azione costante e coe
rente dei lavoratori, delle lo
ro organizzazioni sindacali, 
affiancate dalle forze politi
che democratiche, per giun
gere oggi a un risultato che 
è già stato valutato dalle as
semblee operaie in modo po
sitivo. 

La Seimart è una società 
elettromeccanica nata grazie 
ai finanziamenti pubblici del
la Gepi (società finanziaria 
di Stato). In essa sono con
fluite quattro grosse aziende 
del settore di produzione di 
radio, transistor, giradischi e 
amplificatori che attorno agli 
anni 70 hanno accusato gravi 
difficoltà di bilancio: la Lesa, 
la Magnadyne. la Condor e la 
Dumont 

Ma il potenziale produttivo 
della Seimart, in questi tre 
anni, non è stato utilizzato 
affatto. Per la mancanza di 
una reale volontà politica di 
rilanciare la. produzione del 
gruppo, la Seimart ha viss<ito 
in uno stato di « prefallimen
to » per mesi e mesi, limitan
dosi ad amministrare stanca
mente il patrimonio acquisito 
con i finanziamenti dello Sta
to. Le conseguenze per l la
voratori, e più in generale le 
perdite per la collettività, so
no state enormi. Oli organici 
del gruppo si sono assottiglia
ti di oltre mille unità in tre 
anni; gli investimenti effet
tuati sono rimasti immobiliz
zati 

Solo l'azione dei lavoratori 
0 del loro sindacati, appog
giati dalle forse politiche de

mocratiche (PCI, PSI e DC 
milanese), è riuscita a frena
re una tendenza che avrebbe 
portato la Seimart alla liaui-
dazione totale, 

In questa difficile situazio
ne si apriva una vertenza Ui 
gruppo che aveva da un lato 
lo scopo di avvicinare il trat
tamento economico e norma
tivo dei lavoratori della Sei
mart a quelli occupati nel set
tore e dall'altro a strappare 
alcune precise garanzie per 
la continuazione della produ
zione e 11 suo rilancio in quei 
punti che la società aveva di
chiarato di voler liquidare: 
la sede di Milano, appunto. 

L'accordo prevede per la 
6ede milanese una nuova si
stemazione in un palazzo che 
è già sta*o affittato. Nei perio
di di sospensione dal lavoro 
che si rendono necessari per 
effettuare il trasferimento, è 
garantito a tutti i dipendenti 
il salario al 100 per cento. 

Contemporaneamente viene 
definito un programma di at
tività che impegna (secondo 
una tabella già concordata 
con i sindacati e i Consigli 
di fabbrica) i lavoratori in 
tre settori fondamentali: la 
produzione di componenti 
elettronici ed elettromeccani
ci; la progettazione e la rea
lizzazione di complessi video 
amplificatori civili e indu
striali; l'attività per la com
mercializzazione di prodotti 
anche per conto terzi. 

Per quanto riguarda tutti 1 
dipendenti del gruppo, l'ac
cordo prevede l'attuazione del
l'inquadramento unico come 
da contratto dei metalmecca
nici, l'istituzione di un ter
zo elemento perequativo che 
comporta un aumento imme
diato medio per tutti I lavo
ratori di 5.000 lire mensili, 
l'istituzione del premio di 
produzione In 120 mila lire 
annue, l'anticipazione del trat
tamento per malattia e infor
tunio. l'istituzione della men
sa in tutte le unità produtti
ve a un prezzo politico di 160 
lire al pasto. A tutti i dipen
denti verrà inoltre liquidato 
un premio una tantum di 15 
mila lire. 

b. m. 

La disposizione di legge ri
prodotta qui accanto è chia
rissima e non ha bisogno di 
alcuna interpretazione più o 
meno cavillosa. Il governo, 
per legge, doveva presentare 
entro lo scorso giugno un 
organico progetto generale di 
riforma delle tariffe elettriche 
per scopi ben precisi, riassu
mibili nella definizione e nel
l'attuazione di un programma 
di sviluppo generale del set
tore energetico, e in una po
litica tariffaria di sostegno 
dell'artigianato, della piccola 
industria, dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno e delle altre zo
ne depresse del Paese. 

Il governo non solo non ha 
ottemperato a un preciso do 
vere impostogli da una legge 
della Repubblica, ma sembra 
anche deciso, almeno nella 
sua maggioranza, a calpestare 
definitivamente la disposizio
ne legislativa e a procedere 
per suo conto con un decre
to che metterebbe le Camere 
e il Paese ancora una volta 
di fronte al fatto compiuto. 

Da qualche parte, anche Ie
ri, si è fatto capire che II 
rinvio di ogni decisione in ma
teria di tariffe elettriche sa
rebbe da porre in relazione 
all'Incontro sindacati-governo 
e più particolarmente al fatto 
che le precise Istanze della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
avrebbero fatto sorgere, in 
alcuni ministri, qualche per 
plessi tà. Se cosi fosse si trat
terebbe indubbiamente di un 
primo risultato positivo. Sta 
di fatto, però, che l'attuale mi
nistero è decisamente orien
tato in senso negativo sull'in 
tero fronte del prezzi, delle ta
riffe pubbliche e dei proble
mi relativi al costo della vita. 

Lo dimostrano le decisioni 
già prese in materia di tarif
fe postali e ferroviarie, il fat
to che si stia preparando un 
rincaro del gas domestico, 1 
pesanti aumenti (fra fisco e 
regali alle grandi compagnie) 
imposti alla benzina e agli al
tri prodotti petroliferi, la pro
posta più volte avanzata di 
un nuovo aumento del prez
zi di questi stessi prodotti, 11 
modo arbitrario — senza al
cun sostanzioso controllo de
mocratico e pubblico sulla 
formazione dei costi — con 
cui si procede ad autorizza
re sempre nuovi rincari di 
una serie di prodotti di lar
go consumo. E lo dimostra. 
infine, il fatto che, nonostan
te le disposizioni della legge, 
sarebbe già stato preparato 
uno schema di decreto per au
mentare pesantemente le ta
riffe dell'ENEL. senza per 
questo affrontare seriamente 
neppure i problemi dell'ente 
statale • 

Non vorremmo, dunque, 
che le « voci r su certi ripen
samenti venissero diffuse ad 
arte soltanto per nascondere 
In qualche modo la gravità 
delle decisioni che il gover
no intende assumere circa le 
tariffe elettriche, magari in vi
sta del referendum. In ogni 
modo è certo che il governo 
non può mettersi sotto ì pie
di una legge dello Stato ap
provata, oltretutto, anche dal
la sua maggioranza e dai suol 
stessi membri (nella loro ve
ste di parlamentari). 
' Quanto ai contenuti dello 
« schema ^ predisposto, che do
vrebbe diventare un vero e 
proprio decreto, essi sono di 
una gravità eccezionale. Se è 
vero, come sembra, che si 
vorrebbe esentare dagli au
menti di tariffa unicamente 
una fascia, molto esigua, del
le utenze minori (fino a 40-
42 kwh mensili di consumo) 
e che, al tempo stesso, si vor
rebbero rincarare in modo pe
sante le utenze motrici da 30 
a 500 kw istallati, mentre si 
lascerebbero Intatti I privile
gi accordati da sempre alle 
grandi aziende (che pagano 
l'energia elettrica la metà di 
quanto costa per produrla), 
è evidente infatti che tutti gli 
scopi della nazionalizzazione e 
tutte le disposizioni della leg
ge di cui sopra verrebbero 
completamente disattesi. 

In tal modo, agricoltura. 
Mezzogiorno, artigianato e pic
cola industria sarebbero colpi
ti in maniera ancora più pe
sante. In tal modo, oltretut
to, si accelererebbe quel pro
cesso inflattivo che si dice 
di voler combattere con una 
nuova spinta all'aumento ge
neralizzato di tutti i prezzi, 
si accrescerebbero gli squili
bri a favore della grande uten
za industriale (per non parla
re di quella che gode, come 
ha rivelato il sindacato CGIL, 
di particolari « contratti se
greti »). 

In tal modo, in sostanza, 
si farebbe perseguire all'ENEL 
voluto e creato per finalità 
opposte, una politica di a so
stegno » nei confronti delle im
prese più grandi, che hanno 
ampi margini di autofinanzia
mento e realizzano a.tissimi 
profitti anche durante le an
nate di crisi. E se. ìnrine. con 
ì rincari delle tariffe propo
sti si realizzasse il pareggio 
del bilancio dell'ENEL. Io si 
farebbe soltanto ancora una 
volta a spese delle grandi mas 
se degli utenti minori. 

Noi comunisti non abbia
mo mai negato che eststa un 
problema ENEL e che occor
ra riordinare il suo sistema 
tariffario. I deputati D'Alema, 
Raffaeli! e Maschiella, anzi, a 
nome del PCI hanno inserito 
un importante emendamento 
alla legge, che è poi diventa
to l'articolo sei, proprio per
chè eravamo — come siamo — 
consapevoli della necessità di 
una riforma generale dell'en
te e della esigenza di una 
nuova politica energetica na-
clonale. 

Non è detto, però, ohe lì 
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Axtuoni , lutati — | 
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Ecco guanto alierma l'articolo 6 della legga 7 maggio 1973 n. 253: 
« Entro il mese di giugno 1973 II Governo presenterà al Parlamento un 
progetto di riforma generale della tariffa elettrica chiaramente finalizzata* 
a) a permettere all'Ente di realizzare programmi a lungo termine di svi
luppo del settore energetico, con particolare riguardo per II settore nu
cleare; b) a promuovere lo sviluppo della piccola e media industria, del
l'artigianato e dell'agricoltura: e) ad incentivare lo sviluppo del Mezzo
giorno e delle zone depresse del Paese ». 

bilancio dell'ENEL debba es
sere pareggiato in una situa
zione difficile come quella che 
stiamo attraversando. E non 
è scritto da nessuna parte 
che per realizzare questo o-
biettivo esclusivamente azien
dale (dimenticando • che lo 
ENEL è un servizio pubblico) 
si debbano punire sempre e 
comunque I più deboli, strac
ciando oltretutto ogni obbli
go (di legge) per quanto ri
guarda una politica di soste
gno delle imprese minori e 
dei settori produttivi e socia
li più sacrificati. 

Vi sono altre vie per af
frontare la questione ENEL. 
Vi è, intanto, quella di un au
mento del fondo di dotazione 
dell'Ente nazionalizzato. Vi è 
quella della defiscalizzazlone 
del combustibile utilizzato dal-
l'ENEL per produrre energia, 
Vi è la strada di una nuo

va politica creditizia In favo
re dell'Ente stesso - costretto 
attualmente a pagare fortissi
mi interessi per il denaro oc
corrente al suo esercizio. 

Il nostro partito e 1 sinda
cati, in definitiva, si sono sem
pre battuti e continuano ad 
esercitare una energica pres
sione perché l'ENEL affronti 
1 problemi della sua produ
zione in modo diverso e af
finché l'energia elettrica sia 
utilizzata per agevolare la ri
presa delle minori attività e-
conomiche e il superamento 
degli squilibri territoriali. Ac
cettando a suo tempo l'emen
damento comunista — oggi 
legge — il governo aveva mo
strato di comprendere queste 
necessità. Oggi, invece, vorreb
be agire in senso del tutto 
contrario 

Sirio Sebastianelli 

Aperta dal SUNIA una vertenza 

Raddoppiato il costo 
del riscaldamento 

200 mila lire per una casa di tre stanze 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Per milioni di famiglie di 
lavoratori 11 costo del riscal
damento per la decorsa sta
gione invernale ha toccato. 
a causa del continui aumenti 
dei prezzi dei combustibili 
(gasolio, nafta, kerosene, car
bone, ecc.), livelli proibitivi 
che si sono aggiunti al già 
pesante e generale rincaro 
del costo della vita. Si stan
no pagando conguagli di 30-
40 mila lire. Il gasolio, che 
all'inizio di stagione costava 
30,20 lire al kg., senza l'IVA, 
ha raggiunto ora 80,65 lire al 
kg., sempre IVA esclusa, che 
incide per il 12%; la nafta 
da 24,60 al kg. è passata a 
55,10; 11 kerosene che costava 
815 lire il fustino da 20 litri 
ha raggiunto le 1890 lire; il 
carbone coke da 36 mila lire 
la tonnellata del settembre 
scorso ha toccato le 60.950 li
re; il carbone polacco da 
15.700 è arrivato a 22 mila li
re e in questi giorni ha su
bito un ulteriore aumento di 
8 mila lire la tonnellata. Par
tendo da questi livelli la pro
spettiva, per la prossima sta
gione invernale, è allarman
te: si calcola infatti che 11 
costo del riscaldamento si tro
verà raddoppiato e anche tri
plicato. Ci si avvia cioè, in 
mancanza di provvedimenti 
urgenti, ad avere una «vo
ce» del bilancio familiare 
che inciderà come un vero e 
proprio secondo affitto, con 
un onere di 200-250 mila lire 
per riscaldare un alloggio di 
medie dimensioni. Secondo 
uno studio del sindacato in
quilini torinese, sulla base del 

prezzi attuali dei combustibi
li, un alloggio di 200 metri 
cubi subirebbe, se riscaldato 
a gasolio, un onere di 120 mi
la lire (più IVA) rispetto alle 
55 mila lire della trascorsa 
stagione. 

La situazione e le sue preoc
cupanti prospettive è stata 
esaminata stamane in un con
vegno dei dirigenti dei SUNIA 
(sindacato Inquilini) delle 
maggiori città del nord (To
rino, Milano, Trieste. Genova, 
Aosta, Bologna, ecc.) 

L'impegno annunciato dal 
segretario del Sunia torinese 
Luciani e dagli Interventi de
gli altri rappresentanti del 
sindacati degli Inquilini si in
centra su due momenti: 1) 
un'azione nei confronti del 
governo, che si è dimostrato 
incapace di perseguire una 
politica energetica nazionale 
In grado di garantire i riforni
menti; 2) la adozione di si
stemi di gestione controllati 
dagli inquilini onde impedire 
le speculazioni 

Nel confronti del governo, 
di cui è stato criticato il pia
no petrolifero perché ancora 
subordinato agli interessi del
le compagnie, viene rivendi
cato un intervento diretto a 
favorire la progressiva meta
nizzazione del riscaldamento 
domestico, attraverso aziende 
a gestione pubblica; una ridu
zione del prezzi dei combu
stibili e comunque il blocco 
di ogni ulteriore aumento, con 
un controllo democratico sul
la formazione dei prezzi, sul
le scorte e sulla distribuzione; 
la riduzione dell'IVA dal 12% 
al 3%, considerando il com
bustibile un genere di prima 
necessità. 
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BANCARIO 
SANRAOLO 

Istituto di credito di diritto pubblico, anno di fondazione: 1563 ' / 
- • - • • 

DAL BILANCIO AL 31/12/1973 

Depositi e cartelle in circolazione: 
L 4.000 miliardi 

Impieghi dell'Azienda Bancaria: 
L 1.500 miliardi 

Mutui fondiari: L.1.035 miliardi 
Mutui Opere Pubbliche: L282 miliardi 

Al netto degli ammortamenti 
ed accantonamenti, l'utile di L 2.761,5 milioni 
ha consentito, dopo le assegnazioni statutarie, 

l'elevazione a L105,7 miliardi dei fondi patrimoniali 
e lo stanziamento, per erogazioni benefiche, 

culturali e di pubblico interesse, di L. 1.286 milioni. 

PRESIDENTE: 
Prof. Dott. Luciano JONA 
VICE PRESIDENTE: 
Cav. del Lav. Dott. Mario RUBATTO 
CONSIGLIERI: J _ i m 

Dott. Domenico APPENDINO - Rag. Silvano Mario BIANCHI - Prof. Dott. Corrado BONATO -Dott. Gregorio 
BORSANO - Dott. Virginio CERINO CANOVA - Arch. Piero CRAVERI - Prof. Dott. Fausto FIORINI-Rag. 
Renzo GANDINI - Dott. Fabrizio GIANNI 
SINDACI EFFETTIVI: „ . „ . , ™ 
Prof. Dott. Giuseppe LAMBERTO - Prof. Dott. Piero PICCATTI - Prof. Dott. Francesco SARASSO 
DIRETTORE GENERALE: Dott. Luigi ARCUTI - VICE DIRETTORE GENERALE: Dott Carlo GAY J 

http://ul.ilnll.il

